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I Free: la finale di Macugnaga è rinviata per brutto tempo 

Non si celebrerà domenica l'atto conclusivo del circuito italiano di freeride. E' 
allo studio il nuovo programma 

 
Sembrava fosse arrivato il momento della finale per la prima edizione di I FREE, dopo le tappe 

di qualificazione disputate a Cortina e Monginevro, ma le previsioni meteo sono terrificanti, per 

cui sarebbe inutile sfidare le intemperie già sapendo che sarebbe tutto inutile. L'atto conclusivo 

del primo circuito italiano di freride merita condizioni decisamente migliori e l'organizzazione 

sta valutando quando fissare la finalissima.  Il sole è infatti necessario per consentire agli atleti 

dello sci, dello snowboard e del telemark di affrontare i 2500 metri di dislivello che separano 

cima e piede del famigerato Canalone Marinelli.  

Il Canalone Marinelli, teatro dell’esclusiva manifestazione, è situato sulla parete est del Monte 

Rosa e grazie alle sue caratteristiche, che gli hanno dato la fama di parete himalayana delle 

Alpi, richiama ogni anno freerider provenienti da tutta Europa. Si è scelto il pendio del Marinelli 

per regalare agli atleti che si sono distinti durante le gare di qualificazione il privilegio di 

mettersi alla prova con una discesa da sogno, che solo pochi possono affrontare.  

In finale accedono i primi tre classificati assoluti delle gare di Cortina e Monginevro che 

dovranno confrontarsi con gli atleti già qualificati per la finale dell’edizione “ZERO” di I FREE 



rimandata a quest’anno a causa delle condizioni sfavorevoli in cui versava il Canale nel periodo 

in cui la finale 2009 era stata programmata, che non permettevano di affrontare la prova in 

condizioni di sicurezza.  

L’appuntamento con i finalisti era previsto sabato primo maggio alle 13,00 presso il Piazzale 

della Funivia di Macugnaga, momento in cui gli atleti erano chiamati a effettuare una 

ricognizione visiva col binocolo e un sopralluogo su un pendio analogo a quello di gara 

accompagnati da una Guida Alpina. 

 

Nelle nuove date, grazie alla collaborazione delle Guide Alpine e dell’Air Service il pubblico 

potrà raggiungere il Rifugio Zamboni in elicottero ad un prezzo speciale. Per i più coraggiosi ed 

esperti, ci sarà anche la possibilità arrivare con l’elicottero al Canale Chiovenda che si trova 

circa a metà del pendio di gara: questa opzione permette di ammirare la competizione e, 

successivamente, di provare la discesa.   

 


